
Da Paolo Dorigo ai proletari, ai rivoluzionari, ai
comunisti. CONTRO LA REPRESSIONE E LO STORPIAMENTO
CONTRORIVOLUZIONARIO  DELLA  VERITA’  E  MEMORIA
STORICA  DELLE  LOTTE.  (Raccolta  miei  scritti
nell'ambito del C.R.V.F.C.R. 1982-1984).
SICCOME SI DICE CHE I COMPAGNI CHE SI DEDICANO ALLA
SOLIDARIETA' SONO IN GENERE TRA I PIU' AFFIDABILI,
E SPESSO LE MIE AZIONI POLITICHE E LE MIE SFIGHE
GIURIDICHE HAN PORTATO CERTUNI A LASCIARSI CORRERE
LA  LINGUA  FUORI  DAL  BOCCALE,  E  QUESTO  IN  VARIE
OCCASIONI,  DOPO  CHE  IN  CERTI  AMBIENTI  LA
DISSOCIAZIONE  ERA  LA  REGOLA  E  LA  CONTINUITA'  IL
DELITTO, PUO' ESSERE UTILE AI MISTIFICATORI CHE HAN
CERCATO DI FARE I FURBI SULLA MIA LOTTA CONTRO LA
TORTURA  DEL  CONTROLLO  MENTALE,  LEGGERSI  DI  COME
CONTRIBUIVO IO, FACENDOMI UN CULO GRANDE COME UN
QUARTIERE,  ALLA  DIFESA  DELLA  VITA  IDENTITA'  E
LIBERTA'  DI  ESPRESSIONE  DEI  PRIGIONIERI
RIVOLUZIONARI (E NON DEI DISSOCIATI) DAL 1982 AL
1985,  QUANDO  VENNI  PRESO  PER  FARMI  UN  ANNO  DI
ISOLAMENTO DURO A S.M.MAGGIORE PERCHE' ATTIVO NELLA
LOTTA  ALLA  REPRESSIONE.  QUESTI  MIEI  TESTI,
REALIZZATI  PRIMA  O  DOPO  DI  DIBATTITO  COLLETTIVO
DELL'AMBITO  C.R.V.F.C.R.  E  ALTRI  COMITATI
DELL'EPOCA,  SONO  STATI  PUBBLICATI  TUTTI  DAL
BOLLETTINO, RIVISTA DIRETTA DAL COMPAGNO MAJ, ALTRA
BESTIA NERA PER CERTI AMBIENTI, IN REALTA' EDITORE
DISPOSTO  A  SFIDARE  LA  CENSURA  POLITICA  (NON  UNA
CENSURA VERA E PROPRIA, MA IL RISCHIO DELLA GALERA
PER  LE  PROPRIE  IDEE).  IN  ITALIA  QUESTE  COSE
SUCCEDEVANO  GIA'  DALLA  FINE  DEI  '70,  MA
EFFETTIVAMENTE  GANZER  E  SOCI  TOCCARONO  IL  FONDO
DELLA  VERGOGNA,  CON  QUELLA  MONTATURA.  La
repressione  e  la  “soluzione  politica”  ed  i
dissociati,  favorirono  la  criminalizzazione  di
queste lotte ed espressioni di solidarietà.
Paolo Dorigo, 1 luglio 2005, 28° anniversario del
compagno Silvio, Antonio Lo Muscio, militante dei
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stesura  collettiva.  Per  il  Veneto  non  vennero  a  Voghera,  perché  gli  fu
"bloccato il treno" dalla Digos presumibilmente, gli autonomi. Furono cariche
sin da subito, e senza alcun motivo. Il Prefetto fece un'avvertimento che
durò  pochi  istanti  e  scattarono  i  cavalli.  Evitai  l'arresto  ma  non  il
ferimento,  ci  furono  un'80  circa  compagni/e  arrestati  e  successivamente
processati. Era il primo momento del genere dalla fine degli anni '70 vicino
ad un carcere.






























